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Al Presidente INPS 

Dr. Pasquale Tridico 

Al Presidente Consiglio dei Ministri 

On. le Giuseppe Conte 

Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

On.le Nunzia Catalfo  

Al Ministro dell’Economia e delle Finanze 

On.le Roberto Gualtieri 

e p.c.    

Al Presidente Agenzia delle entrate  

Ernesto Maria Ruffini 

Oggetto: invio rettifica CU 2020 

 

Sta arrivando in questi giorni a molti pensionati una lettera Inps contenente una 
nuova certificazione unica, precisando che annulla e sostituisce quella precedente 
perché le somme certificate non corrispondono a quelle effettivamente erogate o 
trattenute nel 2019 e invita il cittadino a controllare le eventuali discordanze 
rispetto alla  CU data a marzo colla quale è stata fatta la denuncia dei redditi e, in 
caso di discordanze, ripresentare la dichiarazione dei redditi per evitare 



accertamenti e più pesanti sanzioni.   Anche coloro che si sono avvalsi della 
dichiarazione precompilata fornita dall’Agenzia delle Entrate dovranno procedere 
alla rettifica in caso di discordanze.  

Poiché i termini ordinari per la presentazione della dichiarazione dei redditi sono 
scaduti (il 10 dicembre ultimo giorno) dovranno avvalersi del ravvedimento col 
pagamento di sanzioni oltre alle eventuali differenze per debito di imposta e alle 
parcelle del commercialista o del Caf. 

Si rileva inoltre che la suddetta certificazione unica riporta la non veritiera data del 
31 marzo 2020 e non quella attuale, in altre parole un falso. 

Tanto premesso si chiede che le rettifiche avvengano d’ufficio con comunicazione 
all’intestatario senza applicazioni di penalità per evitare aggravi di spese al 
contribuente per errori o omissioni commessi dai Vs. uffici. 

In assenza di quanto richiesto saremo costretti a procedimenti legali e spiacevoli 
denunce. 

In attesa, distinti saluti   

 

                                                          Prof. Michele Poerio 
                                                           

 
 

 


